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o Le tre fasi descritte, sono chiamate da H. nel modo seguente:

— Tesi: I'assoluto pone se stesso, cioe si pone come essenza.

— Antitesi: I'assoluto si aliena da se’; tale scissione ¢ per H.
un momento fondamentale (oggettivazione).

— JSintesi: l'oggetto creato dall’alienazione & riassorbito dal-
Passoluto stesso. In tal I'assoluto migliora la consapevolezza
che di se stesso. E’ cosi che la realta puo essere spiegata con
la filosofia (soddisfazione del bisoguo di filosofia).

La dialettica: negazione e superamento

e Il movimento dell’assoluto diviso in tre parti, prende il nome di
dialettica: tale termine & scelto da H. poiche ricorda Darte della
confutazione.

o Iufatti, Vautitesi non & altro che una negazione della tesi. Nel
processo dialettico 1'antitesi viene rimossa ma viene anche con-
servata. E’ proprio questa duplicita che consente il movimento.
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